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Una balestra un po’ più complessa: la balestriglia 
 

 
Uno strumento utilissimo in astronomia è la balestriglia, chiamata un tempo bastone di Giacobbe 

oppure raggio astronomico o croce astronomica o balestra astronomica. Essa serviva per misurare 

l'angolo tra due direzioni convergenti sull'occhio, come per esempio la distanza angolare tra due 

stelle. Era costruita generalmente in legno e veniva utilizzata anche per determinare la distanza tra 

due punti inaccessibili o l'altezza di una torre o per effettuare altre misure topografiche. 

Lo strumento (Figura 3) era formato da un'asta rettilinea graduata, detta freccia, sulla quale poteva 

scorrere il cosiddetto martello, un secondo asse trasversale esattamente perpendicolare alla freccia. 

Alle estremità del martello erano fissate due pinnule P e P', cioè due cilindretti utilizzati come 

mirini; un terzo era posto in A, all'inizio della gradazione della freccia. Appoggiando l'occhio in A 

si spostava avanti o indietro il martello M finché le due stelle, delle quali si doveva trovare la 

distanza angolare, apparivano esattamente sopra le due pinnule P e P'. Poiché la distanza PP' è 
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sempre la stessa, esiste evidentemente una relazione tra l'angolo PAP' e la distanza tra A e il 

martello; più precisamente, se PP' = a e la distanza da A al martello è x, l'angolo α si ottiene da: 

 

(1)                                                             α = arctg a x2b g . 
 

 
Fgura 3 -  La balestriglia 

 

In forma molto semplice si può costruire una balestriglia utilizzando una riga graduata, lunga circa 

un metro, e qualche pezzo di legno o di cartone. La riga verrà utilizzata come freccia. Adoperando 

del cartone molto robusto si costruirà quindi un mirino A dotato di una fessura f, come è illustrato 

nella figura 4; questa funge da pinnula sulla quale si pone l'occhio. Il mirino verrà fissato con la 

colla in corrispondenza dello 0 della graduazione della riga. Utilizzando ancora il cartone si 

costruirà quindi il martello, cioè una striscia che verrà fissata, perpendicolarmente alla riga, su un 

supporto scorrevole. Una fessura consentirà la lettura della distanza del martello da A. Sul martello 

si taglieranno quindi due sottili fenditure che sostituiscono le pinnule P e P'; tali fenditure saranno 

poste a 10 centimetri di distanza l'una dall'altra, in modo che il punto di mezzo della loro 

congiungente sia esattamente sulla retta, perpendicolare al martello, passante per la fessura f della 

pinnula A. Con la relazione (1), tenendo conto che a = 10 cm, si può calcolare l'angolo 

α. Conviene, in certi casi, costruire il martello come è indicato dalla Figura 4; in tal modo si ha la 

possibilità di utilizzare diverse scale, servendosi delle due scanalature; le scale devono però essere 

calcolate con la formula (1). Le stelle in tal caso devono essere viste da A esattamente sui limiti di 

ogni traguardo.  
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Figura 4 - Costruzione di una balestriglia. 
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Un teodolite un po’ più semplice: l’altimetro 
  

Un altro strumento utile e facile da costruire è l'altimetro. Costruito un tubicino di carta del 

diametro di un centimetro e lungo una ventina di centimetri lo si fissa con del nastro adesivo su un 

goniometro in modo che sia parallelo alla direzione 0° - 180°. Al centro del goniometro si fissa un 

filo sull'estremità del quale è posto un piccolo peso (Figura 5). 

Per misurare l'altezza di un corpo celeste sull'orizzonte si punta su di esso il tubicino e si misura 

l'angolo a tra la verticale e il tubo. L'altezza del corpo celeste è data da: 

 

h = ° −90 α . 
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Figura 5 - Costruzione di un altimetro 

 

 

ESERCITAZIONE: Il moto di Marte. 

Misurate la distanza del pianeta Marte da alcune stelle di riferimento (ne bastano due e sceglietele 

luminose) e riportate sulla cartina allegata le posizioni del pianeta. Effettuate le misure tutte le volte 

che vi è possibile (almeno una volta alla settimana) e proseguite nel lavoro fino alla fine di maggio. 

Alla fine troverete la traiettoria di Marte attraverso le stelle fisse. Conservate i dati !!! 

 

Alcune informazioni utili sulla cartina stellare. Il sistema di riferimento che normalmente si usa in 

astronomia prevede una scala orizzontale in ore, minuti e secondi chiamata Ascensione Retta (AR) 

e una verticale in gradi, primi e secondi chiamata declinazione (δ). Si noti che poichè l'AR si misura 

da 0 h a 24 h si può facilmente ricondurre la stessa scala in gradi, primi e secondi (1 h = 15°). La 

declinazione va da -90° (polo sud) a 0° (equatore celeste) a 90° (polo nord). Nalla cartina la scala in 

AR ha una suddivisione minima di 4 min = 1°; in declinazione la suddivisione minima è di 1°; 

inoltre ogni grado, sia in AR che in declinazione corrisponde a 4 mm.  

 

ESERCITAZIONE: Il moto della Luna. 

Stabilire lo spostamento della Luna in un'ora, sulla sfera celeste, misurando con la balestriglia la sua 

distanza dalle stelle vicine. Stabilire anche le posizioni delle stelle di riferimento e valutare il moto 

della Luna in gradi all'ora. 

 

 


